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A sostegno della battaglia Unidal 
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Presidiate ieri tutte 
le fabbriche alimentari 
a capitale pubblico 

i • < 5 ( " Tutto il settore si è fermato ieri per due ore 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La « vertenza 
Unidal » va incontro a gior
ni che risulteranno decisivi 
per le sorti del grande grup
po dolciario pubblico. Alla 
fine del mese scade il bre
ve periodo di esercizio prov
visorio deciso all'alto della 
liquidazione della società 
proprio per consentire la ri
cerca di soluzioni che eviti
no la pura e semplice dis
soluzione dell'azienda e il li
cenziamento di migliaia di 
lavoratori. Questi restano gli 
obiettivi del piano IRI che 
vengono, però, respinti con 
decisione non solo dai sin
dacati, ma da un arco am

pio di forze politiche e so
ciali che in questi mesi han
no preso posizione sulla 
drammatica vicenda. 

Il governo ha. finora, man
tenuto una ambigua posizio
ne di mediazione tra le con
trapposte prospettive, del pa
dronato pubblico e dei sin
dacati, evitando di assume
re impegni e trascinando per 
le lunghe un confronto che 
ha invece bisogno di giun
gere rapidamente ad appro
di positivi. 

Si va frattanto estendendo 
la mobilitazione nelle fab
briche e 1' iniziativa delle 
force politiche e degli am
ministratori locali a soste

gno delle proposte sindaca
li. Ieri in tutte le fabbriche 
alimentari dipendenti dalle 
partecipazioni statali sono 
stati effettuati scioperi ar
ticolati e presidi ai cancelli. 
A Milano, in particolare. 
queste azioni di lotta che 
proseguiranno nei prossimi 
giorni fanno seguito ad un 
nutritissimo calendario di 
iniziative che hanno portato 
!>er settimane i lavoratori 
dell'Unidal tra la popolazio
ne. nelle assemblee elettive 
dove è stata raccolta più 
che solidarietà partecipazio
ne e diretto impegno a sol
lecitare rapide e positive so
luzioni. 

Vertenza trasporti: i lavoratori 
discutono obiettivi e contenuti 
Hanno aderito allo sciopero anche i metalmeccanici (materiale rotabile e can
tieri) - Assemblea all'aeroporto di Fiumicino e nei compartimenti delle FS 

Botta e risposta 
sulle prospettive di lotta 

Dalla nostra redaiione 
MILANO — Che cosa succede nelle ferrovie? Con questo 
titolo sono cominciate ad apparire in questi giorni sui 
muri delle stazioni e sui mezzi pubblici di alcune città lom
barde decine d: manifesti e di locandine. Alla domanda che 
si pongono tanti lavoratori, che è argomento di discussione 
sui treni e alle biglietterie, rispondono i sindacati confederali 
dello SFI, del Saufi e del Siuf. 

Ieri mattina questo momento essenziale di unità fra cate
gorie che operano nello stesso settore e che hanno gli stessi 
interessi ha fatto un altro passo avanti, con la partecipa
zione diretta dei dirigenti sindacali degli autoferrotranvieri 
e dei delegati dell'ATM e delle Ferrovie Nord, della Federa
zione CGIL, CISL, UIL alle venti assemblee che sono state 
organizzate nel compartimento ferroviario lombardo. 

Ieri mattina, mentre nella città si fermavano i tram, le 
autolinee, i treni, gli aerei, nella mensa della stazione cen
trale in una delle tante assemblee organizzate dai sinda
cati confederali, le difficoltà di questa lotta, e nello stesso 
tempo le potenziali possibilità di svilupparla ulteriormente, 
sono tutte state interpretate nel corso di un dibattito che 
non ha avuto nulla di rituale. 

Abbiamo la possibilità di sfondare su obiettivi, come lo 
sganciamento dell'azienda delle ferrovie dal pubblico im 
piego, che sembrano persino al di sopra delle nostre forze? 
Quando potremo ottenere i primi risultati concreti? H dibat
tito si è aperto su questi interrogativi, posti da un capo
stazione. Le risposte sono venute a ruota libera, non senza 
mettere in evidenza anche diversità e confusioni, posizioni 
nettamente da combattere — sostenute queste ultime da lavo
ratori che militano nei gruppi estremisti. 

« Bisogna fare tutti gli scioperi — c'è chi ha detto — 
perché non ci sono lotte giuste e lotte sbagliate •>. 

« Ci sono invece lotte giuste e lotte sbagliate — ha 
risposto fra l'altro Lucio De Carlini —. Dobbiamo dimo
strare che il nostro volto non è quello della corporazione. 
C'è da recuperare un rapporto diverso con l'opinione pub
blica, con i lavoratori che sanno distinguere gli obiettivi 
giusti e le forme di lotta giuste e sanno appoggiarli ». 

b. in. 

ROMA — Non potendo riu
nirsi. a causa del regolamen
to aeroportuale, in uno degli 
hangar, troppo numerosi per 
poter essere accolti nel salo
ne mensa, alcune migliaia di 
lavoratori dell'aeroporto di 
Fiumicino, hanno tenuto la 
loro assemblea, nonostante il 
tempo molto incerto, nel piaz
zale antistante la direzione 
Alitalia, dello scalo « Leonar
do da Vinci >. 

Una assemblea affollata e 
attenta, come da tempo non 
se ne tenevano nel maggiore 
aeroporto italiano. Le ragioni 
di questa eccezionalità sono 
apparse evidenti fin dalla in
troduzione del dibattito fatta 
dal segretario provinciale del
la Federazione lavoratori del 
trasporto aereo, Braggio: im
pegno della categoria a fian
co di tutti gli altri lavoratori 
dei trasporti per sollecitare 
una rapida conclusione della 
vertenza dei ferrovieri imper
niata sulla riforma delle FS 
e in questo contesto rilancio 
dell'iniziativa sindacale e po
litica per la sollecita impo
stazione di un sistema nazio
nale integrato di trasporto di 
cui quello aereo è parte in
tegrante; approvazione defi
nitiva della piattaforma con
trattuale e formale apertura 
della relativa vertenza. 

La lotta contrattuale dei la
voratori del trasporto aereo 
(personale di terra, assistenti 
e tecnici di volo, piloti) pur 
nella sua specificità costitui
rà sicuramente, come ha ri
levato il segretario della Fe
derazione regionale Cgil, Cisl, 

I dipendenti dello Stato in lotta per la riforma e per attuare i contratti 

A NAPOLI LA MACCHINA È INCEPPATA 
Centotrentamila lavoratori, più che altrove una sacca di malessere e insoddisfa
zione - La conferenza provinciale del PCI - L'intervento del compagno Ariemma 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I circa 130 mila 

dipendenti del pubblico im
piego di Napoli e della pro
vincia, sono qui ancor più 
che altrove una massa ri
bollente di malessere e insod
disfazioni. Pesano sulle loro 
spalle strutture burocratiche 
ed oppressive, le ingiustizie 
della giungla retributiva, Io 
squallore degli uffici, la mor
tificazione delle capacità e 
delle intelligenze. Ala pesa 
anche la consapevolezza fru
strante che a fronte della va
langa di miliardi sprecati vi 
è l'inefficienza di tutti i ser
vizi: delle poste e dei tra
sporti ferroviari, della scuo
la e degli uffici previdenzia
li e mutualistici, dei beni cul
turali. Proprio per questo è 
ovvio che il malcontento è ge
nerale e accomuna tutti gli 
altri cittadini: quelli che stan
no dall'altra parte dello spor
tello. A questo punto, tutti ri
conoscono che la macchina si 
è inceppata e rischia di sal
tare con conseguenze anche 
per la tenuta democratica. 

E' stato detto che la rifor
ma dello slato è la prima ri
forma economica del paese. 
Il senso dell'affermazione si 
capisce quando si pensi che 
lo stato gestisce il SC'o del 

reddito nazionale lordo e 
quando si pensi alla incredibi
le dissipazione di risorse che 
viene fatta attraverso la spe
sa pubblica orientata soprat
tutto al mantenimento di clien
tele e a distribuire un po' di 
assistenza qua e là. 

Cambiare, dunque, ma co
me, tenendo conto che qual
cosa già sta cambiando? 

Questo complesso e intri
cato nodo di problemi si è 
proposto di affrontare la pri
ma conferenza provinciale 
dei dipendenti pubblici (in 
preparazione di quella nazio
nale) comunisti conclusasi ie
ri alla Mostra d'Oltremare di 
Napoli. Le difficoltà del com
pito erano notevoli e la con
ferenza non solo ne ha discus
so, ma ne ha anche risentito 
in alcuni momenti. Tra que
ste difficoltà vi era in primo 
luogo quella di un dibattito 
a più voci. di una presenta
zione di ccahiers de dolean-
ecs », di liste di rivendica
zioni delle diverse categorie 
di un mondo composito da 
sempre tenuto diviso e fran
tumato in un gioco di inte
ressi corporativi e clientelari. 
Ma cosi non è stato. 

Il dibattito che abbiamo 
ascoltato in questi due gior
ni. gli interventi di dipen
denti degli uffici ministeriali, 

di ferrovieri e postelegrafoni
ci, di lavoratori dell'INPS, 
della manifattura tabacchi e 
dell'arsenale esercito, di vi
gili del fuoco hanno offerto 
soprattutto la misura di come 
è sentita l'esigenza che si 
rompano i diaframmi, le se
parazioni. 

Nel corso della discussione, 
a cominciare dalla relazione 
presentata dal compagno Ma
rino De Mata, sono sfilati i 
fatti e le cifre del dissesto. 
Si è parlato di linee ferrovia
rie poco o niente utilizzate. 
di materiale rotabile vecchio. 
delle disfunzioni dei servizi 
postali, dei deficit e degli 
stanziamenti non spesi (166 
miliardi per le ferrovie e 63 
miliardi per le poste in Cam
pania). Si è parlato dei 36 
miliardi di imposte non ri
scosse a Napoli nel 1976, del
le evasioni fiscali, delle U6 
mila vertenze di valutazione 
non concluse, delle 166 mila 
pratiche del catasto inevase 
per insufficienza di personale 
e di attrezzature e per i me
todi antiquati di lavoro. Si è 
parlato delle 439.160 pensioni 
di invalidità concesse in Cam
pania e che potrebbero far 
credere ad una regione di in
validi, mentre mettono in evi
denza il carattere assisten

ziale della previdenza e il fat
to che troppo spesso una pic
cola pensione rappresenta 
l'unica possibilità di soprav
vivere alla mancanza di la
voro. 

Ma, accanto alle cifre e al 
quadro della crisi di interi 
settori pubblici, si è imposto 
il discorso della costruzione 
di un movimento di lotta fon
dato su scelte unificanti come 
la qualificazione della spesa 
pubblica e la riforma della 
amministrazione dello stato 
di cui, appunto, i dipendenti 
pubblici devono sentirsi pro
tagonisti. 

Su questo tema ha insistito 
nelle conclusioni il compagno 
Iginio Ariemma. del comitato 
centrale. Nella misura in cui 
enti, uffici e aziende dello 
Stato cambiano in senso de
mocratico e produttivo — ha 
sottolineato — sarà possibile 
anche una migliore qualifica
zione professionale, il supe
ramento delle discriminazioni 
del clientelismo, l'affermazio
ne di una giustizia retributi
va. la liberazione di energie 
e intelligenze finora sprecate. 

Franco de Arcangelis 

Un nuovo incontro 
ieri al ministero 

I sindacati hanno discusso col sottosegretario Bressani 

ROMA — Nuovo incontro sta
mane a Palazzo Vidoni a Ro
ma per la vertenza degli sta
tali. Quello di oggi potreb
be essere — come ha detto 
il segretario confederale del
la CISL. Marini — un « in
contro decisivo ». Ci sono — 
ha aggiunto — « possibilità di 
chiudere» a condizione, però 
che « si esca dalla indetermi
natezza ». Anche per il se
gretario confederale della 
CGIL, Giovannini, siamo al 
« momento della stretta ». pur 
trovandosi in presenza di una 
e trattativa pesante ». 

Nell'incontro di ieri fra i 
rappresentanti della Federa
zione unitaria degli statali e 
delle tre confederazioni (la 
UIL era rappresentata da Bu-
gli) e il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Bres
sani si è riusciti, a giudizio 
dei sindacati, a realizzare, 
«qualche risultato positivo», 
anche se le proposte presen
tate dal rappresentante del 
governo hanno fatto registra
re in un primo momento. « un 
passo indietro alla trattati
va ». E' stato intanto chiarito 
— come ha detto il segreta
rio generale della Federazio
ne statali CGIL — «un nodo 
politico di fondo: quello re
lativo al diritto del sinda
cato a confrontarsi con il go

verno sulle declaratorie, su
gli organici, e sui profili pro
fessionali, ferme restando le 
prerogative del Parlamento, 
in ordine alle decisioni legi
slative ». 

Nella odierna sessione di 
trattative, che si svolgerà a 
delegazioni ristrette, saranno 
affrontati i problemi relativi 
all'organismo di gestione del 
personale. all'inquadramen
to. ai diritti sindacali. 

Prima di incontrarsi con i 
rappresentanti degli statali il 
sottosegretario Bressani ave
va ricevuto i dirigenti della 
Federazione lavoratori enti 
pubblici con i quali ha con
cordato di «affrontare glo
balmente e sistematicamen
te il problema della mobilità 
dei lavoratori nel pubblico 
impiego». E' stato deciso an
che che un primo gruppo di 
230 lavoratori degli enti sop
pressi saranno « sistemati » 
nelle amministrazioni statali 
entro la fine del mese. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
sono riprese, sempre a Palaz
zo Vidoni. le trattative per il 
rinnovo del contratto dei la
voratori ospedalieri. Il con
fronto è iniziato con la veri
fica delle possibilità di inte
sa sui punti sui quali nelle 
settimane scorse era inter
venuta la rottura. 

UH. Antonini, un apporto pre
zioso all'azione di tutto il mo
vimento per realizzare con 
speditezza il piano nazionale 
dei trasporti. La « riorganiz
zazione e maggiore raziona
lità del trasporto aereo » la 
richiesta su cui la categoria 
ha costruito la sua piattafor
ma contrattuale, non può, in 
fatti, che essere un tassello 
della riforma dell'intero set
tore dei trasporti. Ha perfet
tamente ragione il rappresen
tante del sindacato ferrovie
ri, Tosto, quando afferma — 
e l'assemblea lo sottolinea 
con un applauso — che i 
« nostri problemi sono comu
ni, come comuni sono i nostri 
obicttivi di fondo ». 

E* del resto ciò che hanno 
inteso affermare non solo i 
lavoratori del trasporto ae
reo. ma quelli di tutto il set
tore (ferrovieri, marittimi. 
portuali, autoferrotranvieri. 
trasportatori merci) e con lo 
ro i metalmeccanici delle in
dustrie produttrici di mate
riale rotabile e navalmecca
niche. con lo sciopero nazio
nale di due ore. dalle 10 alle 
12. effettuato ieri e nel corso 
del quale si è svolta, appun 
to. l'assemblea di Fiumicino. 

Il primo passo per avviare 
in concreto un nuovo sistema 
dei trasporti — ha sottolinea
to Antonini — non può che 
essere la riforma delle FS 
e con essa il graduale inse
rimento dei ferrovieri nel set
tore omogeneo del trasporto 
in funzione anche di un pro
cesso di perequazione dei 
trattamenti fra le varie ca
tegorie. Ed è proprio in que
sta ottica che i ferrovieri non 
possono essere lasciati soli 
a sostenere la lunga e non 
certo facile battaglia. I loro 
problemi sono veramente pro
blemi di tutti i lavoratori. 

Sono questioni che sempre 
più richiedono — lo ha rile
vato l'aggiunto del sindaco 
per la circoscrizione di Fiu
micino. Pozzetto — a tutti 
i livelli, interventi sempre più 
incisivi dei sindacati, delle 
forze politiche, delle ammini
strazioni locali, anche in con
siderazione delle competenze 
che in materia di trasporti 
sono state assegnate alle re
gioni e agli enti locali. 

Ma è soprattutto necessa
ria — ha ricordato Nuccia-
relli del consiglio di Azienda 
— l'unità di tutti i lavoratori 
e di questi con i disoccupati. 
Non bisogna dimenticare — 
è stato aggiunto — che ri 
forma delle FS, piano dei 
trasporti, significano anche. 
anzi sono una condizione in 
dispensabile, per il rilancio 
produttivo (è questo il signi
ficato della adesione allo scio 
pero dei metalmeccanici) e 
per l'espansione dell'occupa
zione. 

Non sarà, come purtroppo 
i fatti dimostrano, una lotta 
facile. Ci sono da battere le 
resistenze di chi ostinatameli 
te si oppone alle trasforma
zioni. ma anche le spinte cor
porative. Sono pericoli che 
l'assemblea di Fiumicino ci 
sembra abbia colto, con Firn 
pegno a scongiurarli nel vivo 
dell'azione contrattuale che di 
fatto si è aperta con l'appro
vazione della piattaforma che 
mercoledì prossimo sarà il 
lustrata alle controparti. 

Ilio Gioffredi 

SIAMO SICURI ! 
SARA9 IL REGALO PIÙ' GRADITO 

Confezioni Natalizie 
con i Tipici Salumi dei Colli Brianzoli 

Telefonando al 039/956.336 invieremo catalogo illustrato 
delle numerose confezioni 

L'obiettivo appare ambizioso ma è del tutto realistico 

Costituente contadina: 600 mila 
iscritti entro il prossimo anno 
Dal 20 al 22 dicembre il congresso di fondazione - Il PSI ha designato l'on. Avolio 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il tesseramento 
unitario alla costituente con
tadina è in pieno svolgimen
to. Non più tre tessere (quel
le dell'Alleanza, della Feder-
mezzadri e dell'UCI) ma una 
sola. Questa prima aggrega
zione di forze contadine sta 
quindi diventando una realtà. 
L'obiettivo è di raggiungere 
i 600 mila iscritti entro il 

( 1978. il che dimostra, con la 
forza dei numeri, che non 
di una somma di tre organiz
zazioni si tratta, ma di qual
che cosa di più. E che la co
stituente voglia assurgere ad 
importante fenomeno unitario 
e provocare un più generale 
ripensamento Io dimostra an
che l'appello che ì consigli ge
nerali dell'Alleanza, della Fe-
dermezzadri e i membri della 
direzione dell'UCI hanno ri
volto e alle forze politiche co
stituzionali. alle forze sinda
cali e a quelle associative e 
cooperativo affinché, ognuna 
nel proprio campo, si ado
perino per l'affermazione del
la nuova organizzazione dei 
coltivatori italiani. 

Ormai, la costituente sta 
per esaurire il suo compito. 
Dal 20 al 22 dicembre a Ro
ma si svolgerà iì congresso 
di fondazione che sancirà 
l'esistenza di una importante 
realtà e nello stesso tempo del 
grande affascinante proposi 
to di marciare verso la co
struzione - di un movimen 
to contadino unitario, auto
nomo e democratico. Una con
ferenza stampa è stata in
detta per lunedi mattina a 
Roma. 

La direzione socialista, in
tanto. ha riconfermato l'in
teresse e l'adesione del PSI 
al progetto di una nuova or
ganizzazione unitaria dei pro
duttori agricoli, ed ha rivol
to all'on. Avolio (responsabile 
del settore agrario della di
rezione del partito) l'invito a 
rendersi disponibile per pre
stare la propria attività alla 
nuova organizzazione. Ciò in 
considerazione del lavoro già 
svolto dall'on. Avolio per lun
ghi anni nel settore agricolo 
e delle indicazioni fatte al
l'unanimità dai militanti so
cialisti impegnati nel proces
so unitario in corso. L'on. Avo

lio — informa un comunica-
i to della direzione del PSI — 

lia accolto l'invito espresso 
unanimemente dalla direzio
ne del PSI e si è riservato 
di comunicare, in relazione 
allo sviluppo della situazio
ne. le proprie conseguenti de 
terminazioni definitive. 

I! congresso di Roma è ap 
J puntamento importante di 

questo mete di dicembre, ma 
non è il solo. Prima del con
gresso. dal 13 al 15. si riunirà 

i l'assemblea nazionale della 
Coldiretti che prowederà a 
sistemare il proprio vertice 
(l'on. Lo Bianco sarà eletto vi
ce presidente a fianco di 
Truzzi e di Vetrone, darà le 
dimissioni da sottosegretario 
all'agricoltura e si porrà co
me numero uno alla succes
sione di Bonomi. quanto mai 
prossima se non nella forma. 
almeno nella sostanza) poi dal 
16 e al 18 avrà luogo il con
vegno nazionale sul piano 
agricolo alimentare. E qui il 
confronto sarà quanto mai 
aperto e interessante; senz'al
tro produttivo ai fini dello 
stesso processo unitario. 

j I problemi dell'agricoltura 
italiana sono più che mai al 

I centro dell'attenzione non solo 
j delle forze politiche, ma de 

gli stessi uomini di cultura. ! 
' L'n nuovo appello (che va ad 
I aggiungersi a quello degli in 

tellettuali piemontesi di pie 
; na adesione alia costituente) 

è stato lanciato. < Oggi che 
l'agricoltura esce dalla ri 
stretta cerchia dell'economia 
agraria per entrare in quel 
la dell'economia senza ag 
gettivi, ci si chiede quali 
sono le proposte degli eco
nomisti per la sopravvivenza 
ecologica e alimentare del 
l'Italia >. L'appello rivolto agli 
economisti è firmato, tra gli 
altri, da Elena Croce. Giulio 
Cattaneo. Luciano Foà. Pri 
mo Levi, Giuseppe Montalen 
ti, Giuseppe Pontiggia. Ser
gio Quinzio. Marcello Venturi. 
Il documento sottolinea Tur- > 
genza che oggi ha assunto 
la questione dell'agricoltura j 
in Italia e rileva la necessi 
tà di trovare un rapporto di 
verso, per una nuova condi- j 
zione di vita. 

r. b. 

Editori Riuniti 
Juan Goytisolo 

Don Julian 

Ti adizione di Gabriella la -
pasini - « I David •> - pp. 
22\ - L L» fiOl) - In un ro
manzo appassionato 0 ( n i -
dele, il più (intimale degli 
scri t tor i Miaqnoh fruga nel
la storia (lolla sua terra -

ci,ili ombra del Cu! al tra
monto di I ranco. 

Thodoros Ancjhelopulos 

La recita 

Prelazione di Vi t tor io Sere
ni - Traduzione di Massimo, 
Peri - - I David » - pp. 128 -
L. 1 600 - l 'u l t ima qr.inde 
rivelazione del cinema con
temporaneo. Un « coinvol
gente » romanzo sulla Gre
cia della guerra, della re
pressione e del fascismo. 

Jurij Trifonov 

La casa 
sul lungofiume 

Traduzione di Vilma Costan
tini - « I David » - pp. 192 -
L. 2.500 - Un'analisi corro
siva della « piccola borghe
sia » sov ie t i ca .e dei suoi 
mal i . Il primo romanzo pub
blicato in Italia dell 'autore 
più signif icativo della nuo
va letteratura lussa 

Carlo Bernari 

Napoli 
silenzio e grida. 

Eticjene D. Gcnovose 

Neri d'America 
Traduzione di Giulia Calvi • 
• Biblioteca di storia • • pp. 
400 • L. 6 500 - Gli aspett i 
più ri levanti della storia dal 
vecchio sud americano e 
dello schiavismo su scala 
tontmontale. 

Moshe Lewin 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 
Traduzione di Fabrizio Gril-
lonzoni - « Biblioteca di .sto
ri,» •• - pp. 340 - L 5 500 -
Il dibattito sui problemi eco
nomici in URSS tra gli an
ni venti e qli anni sessan
ta- uno .studio della grondo 
scuola anglosassono fonda
to su una visione profonda 
e articolata dolla realtà del 
paese sovietico 

BIBLIOTECA 
GIOVANI 
Giuliana Boldrini 

Carcere minorile 

E 
« l David » - pp. 256 - L. 
2 800 - Una Napoli diversa. 
vissuta e ricordata dall ' in
terno, al di la del falso fol
clore e della facile lette
ratura. 

strenne 1977 

Presentazione di Gian Paolo 
Meucci - pp. 192 - L. 2 800 -
Il primo volume di una nuo
va iniziativa editoriale del
la casa edi tr ice: un raccon
to-documento che spiega 1 
come e i perché di una 
delle più preoccupanti pia
ghe social i : la delinquenza 
minori le. Otto drammatiche 
storie di giovani che i l lu
strano l ' i t inerario che porta 
al tribunale per i minoren
ni e al carcere. 

Annika Skocjlund 

Vita di Marie L. 
Romanzo. Con cinque sche
de di Luigi Cancrini - Tra
duzione di Giuliana Boldri
ni - pp. 160 - L. 2 200 - Il 
tragico cammino della droga 
e le sue distrut t ive conse
guenze. Scrit to da una gio
vanissima ragazza svedese. 
un romanzo che parla aqli 
adolescenti, senza perifra
si ne concessioni, del pro
blema della droga. 

Le Opere di 

Gramsci 
nelle edizioni 
Einaudi 
Quaderni del carcere nell'edizione critica in quattro 
volumi a cura di Valentino Gerratana, Lettere dal 
carcere, Scritti giovanili (1914-1918), Sotto la Mo* 
le (1916-1920), L'Ordine Nuovo (1919-1920), So
cialismo e fascismo. L'Ordine Nuovo (1921-1922), 
La costruzione del Partito comunista (1923-1926). 

Quaderno 19 
Risorgimento italiano, con introduzione e note di 
Corrado Vivami, ha dato inizio alla pubblicazione 
in singoli volumi dei Quaderni come strumenti di 
introduzione allo studio di Gramsci. 
Di prossima pubblicazione la nuova edizione critica degli scritti 
1914-1926, a cura dell'Istituto Gramsci. 

VITO SANSONE 

Siberia 
l'avventura del secolo 

Frutto di numerosi viaggi 
e di lunghe permanenze, 
questo libro è la testimo
nianza unica e straordina
ria della più grande avven
tura del-nostro secolo: la 
«scoperta» della SIBERIA. 
Un'opera affascinante, do
cumentata da un eccezio
nale e inedito servizio fo
tografico. L. 7.000 


